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Questa pubblicazione promossa dalla Società Italiana  
di Design raccoglie contributi di docenti e ricercatori delle 
diverse sedi in cui sono attivi corsi di studio e dottorati  
di ricerca in design. Si tratta di un modo concreto  
di contribuire alla costruzione della “Identità culturale  
e scientifica del design italiano” così come indica  
il sottotitolo della nostra Società scientifica che ci siamo 
dati al momento della ricostituzione nell’Assemblea  
di Torino del febbraio 2014.

A ben vedere, le nostre assemblee hanno giocato un ruolo fon-
damentale per il raggiungimento di questo risultato e si sono 
rivelate essere importanti momenti di produzione culturale. In 
quella di Napoli del marzo 2015 ci siamo organizzati in gruppi di 
lavoro tematici che hanno avuto un seguito di discussione a Fer-
rara nell’aprile 2016 e i cui risultati sono qui pubblicati. Infine, 
nell’assemblea di Genova del maggio 2017 sono stati presentati 
ulteriori contributi che, dopo una rielaborazione da parte degli 
autori, trovano posto in questo volume. 

Quello che emerge è un panorama stimolante e variegato di in-
teressi e temi di ricerca che consente di individuare specificità 
delle singole sedi connesse a peculiarità del tessuto istituzio-
nale, socio-economico e produttivo di riferimento. Ciò rafforza 
l’immagine di una realtà policentrica del design universitario 
italiano e la presenza di numerosi contributi di docenti e ricerca-
tori giovani e “diversamente giovani” da l’idea di una comunità 
scientifica vivace e in crescita culturale.

Credo che dobbiamo un sincero ringraziamento a tutti coloro 
che hanno condiviso con noi le loro riflessioni e a coloro che, 
col loro impegno nell’organizzazione delle assemblee e con la 
cura del volume, hanno reso possibile questa pubblicazione. È 
un vero piacere per me assolvere a questo obbligo come atto 
conclusivo del mio mandato.

Medardo Chiapponi
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16123 Genova
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“Inclusive design - sustainable design”: 

G. Mincolelli, S. Imbesi, G. A. Giacobone, A. Tursi, M. Marchi
Università degli Studi di Ferrara

unità di ricerca dell’Università di Ferrara 

L’unità di ricerca, coordinata da Giuseppe Mincolelli, adotta un 
approccio “su misura” Human Centered alla Design Research per 
lo sviluppo, analisi ed applicazione di metodologie nel campo del 
design inclusivo e sostenibile di spazi, prodotti, interfacce e servi-
zi. I progetti di ricerca sono finalizzati allo sviluppo di soluzioni in-
novative di carattere inclusivo e sostenibile tramite metodi come 
Design For All, Design Thinking QFD, Inclusive Design.
Grazie alla multidisciplinarietà della competenze e all’esperienza 
maturata negli anni, l’unità di ricerca sta svolgendo e ha svolto negli 
ultimi anni consulenze per Aziende, partecipazioni a progetti Na-
zionali e Internazionali o collaborazioni con Associazioni no profit.
Di seguito alcune delle più rilevanti attività di ricerca concluse o in 
svolgimento compiute dal team di progettazione.

“Design for Duchenne”, ricerca per conto di Parent Project Onlus: 
Associazione di genitori di figli affetti da distrofia muscolare di 
Duchenne/Becker. La sindrome di Duchenne (DMD) è una del-
le malattie rare più frequenti e meglio conosciute tra le distro-
fie muscolari dell’infanzia. Colpisce circa 1 bambino maschio su 
3500 causando, progressivamente, una paralisi totale. Non è an-
cora stata trovata una cura definitiva a tale sindrome ma l’aspet-
tativa di vita, prima fissata attorno a 20 anni, si è quasi raddop-
piata grazie alle continue ricerche mediche. La qualità della vita di 
bambini e famiglie è il focus del progetto, che ha visto l’attivazio-
ne di alcune borse di studio di ricerca dottorale con l’obiettivo di 
indagare l’accessibilità domestica, scolastica e lo sviluppo di un 
nuovo tipo di ortesi.

Proposta di un nuovo tipo di ortesi AFO (Ankle Foot Orthosis) 
sviluppata tramite rilievo indiretto e stampa 3D
Obiettivo della ricerca è investigare gli ausili ortopedici notturni 
AFO, Ankle Foot Orthoses, comunemente prescritti a pazienti af-
fetti da Distrofia Muscolare Duchenne, al fine di progettare una 
nuova ortesi capace di cogliere margini di miglioramento del pro-
dotto in termini di comfort, personalizzazione, estetica e accetta-
zione psicologica degli stessi da parte degli utenti, ottimizzando 
al tempo stesso il processo di produzione e commercializzazione, 
con una plausibile riduzione dei costi. 
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A causa delle degenerazioni muscolari delle persone affette da 
DMD, l’indebolimento del muscolo comporta un ispessimento ed 
accorciamento del tendine di Achille. La funzione degli AFO è di ap-
plicare uno stretching notturno che ritardi tale processo. È scienti-
ficamente dimostrato che un costante uso delle ortesi ortopediche, 
coniugato ad una costante fisioterapia può prolungare l’ambulazio-
ne indipendente del paziente per un periodo sino a due anni. 
La problematica primigenia da cui è scaturito il progetto è stata: 
“È possibile migliorare le ortesi al fine di migliorare la qualità della 
vita degli utenti?”. Sin dalla sua prima ideazione, la progettazione 
del nuovo tipo di ortesi si inserisce in un approccio metodologico 
User Centered, che nasce da un’analisi dei bisogni degli utenti che 
interagiranno con il prodotto nel suo ciclo di vita. 
Il metodo del Quality Function Deployment è stato di supporto al 
progetto per identificare la relazione tra i bisogni e le caratteristi-
che tecniche del prodotto. 

Infine, le potenzialità delle più moderne tecnologie di rilievo indi-
retto, modellazione parametrica e stampa 3D hanno permesso di 
ottimizzare il processo e raggiungere i risultati qui proposti. 
In particolare, i principali risultati ottenuti dalla ricerca sono tre:
•	 un database interattivo di ortesi ortopediche presenti sul 
mercato Europeo e Nord Americano, organizzato per categorie 
e chiavi di ricerca;
•	 un supporto per il bambino durante l’acquisizione indiret-
ta della morfologia delle sue gambe in posizione correttiva di 
stretching;
•	 un’ortesi notturna ottenuta mediante una modellazione pa-
rametrica che parte da un modello 3D della gamba dell’utente 
finale, elaborata a partire da un rilievo indiretto con laser scanner 
o set di foto e prodotta con tecnica di stampa 3D.

Il brevetto relativo al supporto durante l’acquisizione è stato re-
gistrato nell’Agosto 2016, n. 102016000088180 con titolo “Sup-
porto per il rilievo indiretto degli arti inferiori”. 
La ricerca di dottorato è poi proseguita grazie ad una borsa Ful-
bright, con un master in “Business Exchange and Student Training”, 
presso l’Università di Santa Clara, nella Silicon Valley, California e 
in una borsa di Post Dottorato presso il dipartimento di Computer 
Science dell’Università di Berkeley in California.
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Linee guida per il progetto di costruzione o ristrutturazione 
di abitazioni per famiglie Duchenne.
Un problema rilevante all’interno di nuclei familiari con al proprio 
interno un bambino Duchenne, è l’accessibilità domestica. La 
normativa italiana di riferimento (legge 13/89 e D.M. 236/89) è 
obsoleta e non perfettamente attinente per le specifiche esigen-
ze di persone distrofiche.
Da queste premesse è nata una ricerca dottorale con l’obiettivo di 
definire un processo comunicativo che facesse dialogare progetti-
sti e famiglie. Il fine ultimo è stato lo sviluppo di uno strumento che 
possa aiutare i progettisti nel modificare gli spazi nel rispetto delle 
esigenze complesse e mutevoli di persone distrofiche e delle loro 
famiglie e nel prendere consapevolezza di tecnologie e accorgi-
menti utili ad aumentare loro la qualità di vita in ambito domestico.
Il principio metodologico al quale si è attenuta l’attività di ricerca è 
stato quello del Design for All. È stata pertanto effettuata una me-
ticolosa analisi dei bisogni che, grazie alla compilazione di que-
stionari, interviste dirette e indirette, ha portato ad un confronto 
con quasi 200 famiglie per indagare quali fossero gli strumenti 
più idonei ed accessibili per comunicare un’informazione tecnica. 
Al contempo, grazie ad uno studio della letteratura nazionale e 
internazionale, integrato dal confronto con un’equipe medica a 
supporto del team di progettazione e dall’attività di ricerca sul 
campo, è stato definito l’insieme delle informazioni utili in caso di 
modifica degli spazi domestici per l’abbattimento della barriere 
fisiche, cognitive e sociali che limitano l’accessibilità globale per 
persone DMD.

Nello specifico la struttura del prodotto finale è quella di un ma-
nuale a due facce, che tratta lo stesso argomento usando però 
linguaggi, strategie di comunicazione e riferimenti idonei ai dif-
ferenti utenti, che si prefigge l’obiettivo di arricchire il patrimonio 
informativo disponibile alle famiglie e ai professionisti.
Lo strumento analitico applicato per la definizione e lo sviluppo 
delle specifiche delle linee guida è stato quello del Quality Fun-
ction Deployment (QFD): allo stato attuale uno degli strumenti più 
sofisticati e diffusi nell’ambito dello User Centered Design.
È da notare che, in virtù della estrema complessità del quadro 
esigenziale derivante da una sindrome degenerativa complessa 
come la DMD, le soluzioni e gli strumenti identificati per le pro-
blematiche di questi spazi possono essere considerate come ac-
cessibili per moltissime disfunzionalità deambulatorie.
L’attività di ricerca ha portato all’elaborazione di una monografia 
edita da Franco Angeli nel 2016.
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Progetto Habitat, Home Assistance Basata su Internet of Things 
per l’Autonomia di Tutti
L’aumento dell’età media della popolazione impone di trovare so-
luzioni per sostenere l’autonomia delle persone nei loro ambienti 
quotidiani. Le emergenti tecnologie legate all’Internet of Things 
(IoT), permettono oggi di elaborare nuove soluzioni per rendere 
gli ambienti che ospitano gli anziani “intelligenti”.
HABITAT, un progetto finanziato nell’ambito del POR FESR 2014-
2020 della Regione Emilia Romagna, si propone di sviluppare e 
sperimentare una piattaforma basata sulla IoT per la realizza-
zione di ambienti assistivi e riconfigurabili. In particolare il pro-
getto si propone di arricchire oggetti di vita quotidiana (come 
radio, poltrone, orologi ...) con elementi di intelligenza distribuita, 
rendendoli quindi smart objects, tra loro interoperabili, col fine 
di realizzare ambienti di vita assistivi. Le soluzioni tecnologiche 
che verranno integrate in HABITAT hanno infatti l’obiettivo di 
consentire a persone bisognose di assistenza la permanenza il 
più possibile nella propria abitazione in condizioni di sicurezza, 
aiutandole a svolgere in autonomia la maggior parte delle attività 
legate al soddisfacimento dei bisogni primari.

Un altro obiettivo importante del progetto è la realizzazione di 
un’interfaccia naturale, che consenta il funzionamento della piat-
taforma in totale assenza di procedure complesse. Le tecniche di 
decisione per attivare le periferiche di restituzione o di interazio-
ne saranno gestite da processi di intelligenza artificiale. 
Al progetto HABITAT stanno lavorando tre laboratori della Rete 
Alta Tecnologia della Regione Emilia Romagna (CIRI ICT, CIRI SDV e 
TekneHub) che si occuperanno del design tecnologico del sistema.
I Laboratori di ricerca saranno affiancati dal personale di ASC 
Insieme, ente pubblico per la gestione dei Servizi alla Persona 
dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia, che accompagnerà 
lo sviluppo del progetto.

Al progetto, prendono parte anche sei aziende con sede opera-
tiva in Emilia Romagna, eterogenee sia per la dimensione d’im-
presa sia per il settore in cui operano che accompagneranno per 
tutta la durata del progetto il team di ricerca.
Ad oggi la ricerca è in corso di svolgimento e i test finali degli 
smart object dovranno contemplare test di usabilità e certifica-
zione di un TRL (Technology Readiness Level) pari a 5.
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Inception – Inclusive Cultural Heritage in Europe through 
3D semantic modelling
Per quanto attiene la partecipazione a bandi competitivi, è da se-
gnalare il progetto “Inception”, presentato per la partecipazione 
a Bandi Horizon 2020, in particolare all’interno del programma 
H2020-EU.3.6.3. – Reflective societies – cultural heritage and Eu-
ropean identity. Il progetto Inception è finalizzato allo sviluppo di 
una piattaforma collaborativa, di dispositivi e di metodologie per 
realizzazione di database 3d semantici. Il progetto è risultato vin-
citore nella call REFLECTIVE-7-2014 – Advanced 3D modelling for 
accessing and understanding European cultural assets.
Il progetto è coordinato dall’Università di Ferrara, sotto la dire-
zione del prof. Roberto Di Giulio, tramite il Dipartimento di Ar-
chitettura che si avvale anche delle strutture e dei ricercatori del 
Laboratorio TekneHub del Tecnopolo di Ferrara, afferente alla 
Piattaforma Costruzioni della Rete Alta Tecnologia Emilia-Ro-
magna (responsabile scientifico prof. Marcello Balzani) e verrà 
sviluppato da un Consorzio di quattordici partners provenienti 
da dieci paesi europei. La componente accademica del Consor-
zio, oltre al Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara, 
comprende l’Università di Lubiana (Slovenia), la National Techni-
cal University of Athens (Grecia) la Cyprus University of Technolo-
gy (Cipro) l’Università di Zagabria (Croazia) i centri di ricerca Con-
sorzio Futuro in Ricerca (Italia) e Cartif (Spagna). Il gruppo delle 
piccole medie imprese vede impegnate: DEMO Consultants BV 
(Olanda), 3L Architects (Germania), Nemoris (Italia), RDF (Bulga-
ria), 13BIS Consulting (Francia), Z+F (Germania) e Vision Business 
Consultants (Grecia).

Lo scopo principale del progetto è quello di migliorare l’accessibi-
lità ed inclusività del patrimonio culturale europeo, attraverso lo 
sviluppo di strumenti utili alla ricostruzione tridimensionale di-
namica di edifici, spazi ed ambienti ed alla loro fruizione, condivi-
sione e divulgazione, attraverso tecnologie digitali e piattaforme 
aperte. Il piano di sviluppo del progetto prevede il raggiungimen-
to di 3 obiettivi strategici:
•	 Creare una comprensione inclusiva dell’identità e della diver-
sità culturale europea stimolando e facilitando collaborazioni tra 
discipline, tecnologie e settori.
•	 Sviluppare procedure e soluzioni per migliorare l’efficienza e 
ridurre i costi per il rilievo 3D in loco e la ricostruzione di manufat-
ti, edifici, siti e ambienti sociali del patrimonio culturale.
•	 Sviluppare una piattaforma di Web Semantico a standard aper-
to per l’accesso, l’elaborazione e la condivisione di modelli digitali 
interoperabili risultanti da rilevamenti 3D e acquisizione dati.
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La strategia di realizzazione del progetto Inception si articola at-
traverso l’ideazione e lo sviluppo di soluzioni innovative, caratte-
rizzate da un approccio Human-centered ed inclusivo. Tra le princi-
pali innovazioni proposte dal progetto possiamo citare:
•	 le metodologie originali per la realizzazione di modelli 3D in 
open standard, facilmente condivisibili ed accessibili; 
•	 la possibilità di ottenere modelli interoperabili in grado di ar-
ricchire la conoscenza interdisciplinare dell’identità culturale eu-
ropea da parte di studiosi, ricercatori e non esperti; 
•	 lo sviluppo di una piattaforma open standard per “contenere”, 
implementare e condividere i modelli digitali.
lo sviluppo di applicazioni e formati che aumentino l’interopera-
bilità tra software e data models;
•	 lo sviluppo di soluzioni per l’integrazione semantica dei data-
base 3d e la loro diffusione attraverso dispositivi ed applicazioni.
lo sviluppo di nuovi strumenti per l’assessment, l’analisi predittiva 
e le procedure non invasive finalizzate allo studio, alla conserva-
zione ed alla fruizione sostenibile dei beni culturali.

Il gruppo di ricerca si connota come fortemente multidisciplinare. 
Il team di ricerca ICAR13, guidato dal prof. Mincolelli è incarica-
to, all’interno del gruppo di lavoro dell’Università di Ferrara, dello 
sviluppo delle fasi del progetto che prevedono approcci design 
oriented, quali il progetto di esperienza d’uso, di interazione, il de-
sign inclusivo e la definizione degli obiettivi di progetto tramite 
metodologie Human-Centered.
In particolare è coinvolto nelle attività collegate allo sviluppo di 
metodologie innovative per la realizzazione di modelli 3D con un 
approccio inclusivo ai beni culturali; modelli interoperabili in gra-
do di arricchire la conoscenza interdisciplinare dell’identità cultu-
rale europea da parte di diverse tipologie di utenti; lo sviluppo di 
una piattaforma open standard per implementare e condividere i 
modelli digitali. Ha anche sviluppato il progetto di immagine e di 
comunicazione multimodale.
I Work Packages nell’ambito dei quali verranno svolte le attività sono 
in particolare il WP4 “INCEPTION platform for sharing Heritage BIM 
models” e il WP6 “Deployment of 3D models in user applications”.
L’attività di ricerca comprende l’analisi delle piattaforme digitali 
finalizzate alla rappresentazione e disseminazione del patrimo-
nio culturale attraverso processi propri dell’ICT, e l’analisi delle 
informazioni semantiche per un più ampio e approfondito utilizzo 
dei modelli digitali.
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Dati più specifici sul progetto sono disponibili alle seguenti pa-
gine web: http://cordis.europa.eu/project/rcn/196967_en.html
https://www.inception-project.eu/en

Impostazione, sintesi progettuale e assemblaggio. 
Mobilità sostenibile ed inclusiva: lo User Centered Design 
applicato al progetto di un veicolo ibrido a guida assistita.
L’industria automobilistica sta avendo negli ultimi anni una co-
stante evoluzione e cambiamento in diversi aspetti del suo set-
tore, sia in termini di soluzioni tecnologiche rivolte al controllo 
del veicolo, che in termini energetici e di mobilità. Da una parte 
assistiamo a una maggior richiesta nella riduzione dell’impron-
ta fossile dei veicoli ICE, mentre dall’altro vediamo crescere la 
necessità di migliorare la sicurezza urbana. Vediamo dunque il 
settore automobilistico alle prese con una progressiva elettrifi-
cazione, dove il modello ibrido diventa un essenziale elemento di 
transizione e congiunzione tra il tradizionale sistema endotermi-
co a quello ancora acerbo dell’alimentazione elettrica.

Preso questo assunto, la ricerca dottorale si dedica alle temati-
che del settore sovraesposto e si inserisce all’interno di un pro-
getto più ampio legato tra l’Università di Ferrara con quella di 
Modena e Reggio Emilia. L’opportunità proposta è quella di com-
binare le diverse conoscenze tecnico scientifiche dell’ingegneria 
meccatronica rivolta al settore automotive e le varie metodologie 
di progettazione User Centered del design assieme, dove il ruolo 
di questa specifica ricerca risiede nell’impostazione e nella realiz-
zazione di un concept vehicle che preveda una propulsione ibrida e 
dei sistemi di guida assistita.
L’idea propone di affrontare le tematiche in modo multidisciplinare 
e collaborativo tra i centri universitari ma anche industriali della re-
gione Emilia Romagna, in modo da avere uno scambio reciproco di 
idee, atte alla concezione di un veicolo volutamente sportivo, che si 
possa legare alle tradizioni motoristiche del territorio.
La metodologia si basa su pratiche progettuali rivolte alle neces-
sità espresse dagli utenti. In particolare la ricerca è condotta dal 
processo del Design Thinking associato ad un metodo più scienti-
fico come quello del Quality Function Deployment. 
L’obiettivo dunque si focalizza nella creazione di una esperien-
za d’uso del veicolo che tenga conto delle aspettative espresse 
dai propri utilizzatori e possa essere fruibile dal maggior numero 
di persone. La realizzazione partecipata del prototipo sportivo è 
prevista come laboratorio su quattro ruote che sia successiva-
mente anche una base di partenza per ulteriori progetti di ricerca 
nel campo dell’automotive.



Didascalie immagini
1 Copertina del volume edito da Franco Angeli: Design for Duchenne. Linee guida 
per il progetto di costruzione o ristrutturazione di abitazioni per famiglie Duchenne
2 Design for Duchenne: Supporto per il bambino durante l’acquisizione indiretta 
della morfologia delle sue gambe in posizione correttiva di stretching
3 Progetto Habitat: infografica di rappresentazione dello scenario domestico  
nel caso di utenza anziana
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